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DI REDAZIONE

C’è crisi anche per il fotovoltaico che, nei primi quattro mesi dell’anno, ha registrato un calo
del 50% in Italia rispetto allo stesso periodo del 2014. Secondo gli ultimi dati Gaudì
rielaborati da Anie Rinnovabili, la Liguria è penultima tra le regioni del Nord Italia per
potenza installata: solo 1,2 MW. Il valore più basso della macroarea si registra in Valle
d’Aosta (0,14 MW).

A fare la parte del leone, Lombardia, Emilia Romagna e Veneto, le regioni più attive in
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termini di energia fotovoltaica con una potenza che va dai 10 MW del Veneto ai quasi 12
della Lombardia. Poco sfruttato il potenziale del meridione: contro gli oltre 44 MW del
Nord, il Sud registra una potenza di soli 11,56 MW. Se è positivo il dato connesso delle due
isole (Sicilia e Sardegna da sole contano una potenza di oltre 7,7 MW), ha ancora forti
margini di miglioramento quello di Abruzzo (1,94 MW) e Calabria (1,88 MW). Peggio ancora
Basilicata e Molise, entrambe intorno allo 0,3-0,4 MW.

«In vista del Green Act – commenta Erasmo D’Angelis , coordinatore responsabile della
struttura di missione contro il Dissesto idrogeologico del consiglio dei ministri – dobbiamo
considerare e rendere normale l’utilizzo di fonti rinnovabili, perché per noi questa energia
deve rappresentare una nuova  liera di innovazione, una frontiera economica che deve
entrare a pieno nell’economia italiana. Così come siamo anche convinti che la
riquali cazione spinta in campo edilizio sia un passo necessario per un Paese come il
nostro».

  ENERGIA FOTOVOLTAICA , LIGURIA
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Rinnovabili: in calo
fotovoltaico nel 2014
D'Angelis: rendere normale l'utilizzo di fonti
rinnovabili

(Regioni.it 2746 - 18/06/2015) Il fotovoltaico risente della crisi, almeno nel nostro Paese, dove
nel primo quadrimestre del 2015 si registra un calo del 50% rispetto al 2014. Lo rileva Anie
Rinnovabili rielaborando i dati Gaudì
Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 Mw installati,
l’Emilia Romagna con 11,60 Mw e il Veneto 10,04 Mw. Mentre sono ultime la Basilicata con 0,33
Mw, il Molise con 0,40 Mw e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw.
Il potenziale del meridione è ancora poco sfruttato: il Sud registra 11,56 Mw di potenza Fv
connessa. Migliore è la Campania, che con 3,96 Mw fa da traino alle altre regioni, segue la Puglia
(3,05 Mw). Abruzzo e Calabria registrano rispettivamente una potenza connessa pari a 1,94 Mw e
1,88 Mw.
Ultime sono la Basilicata (0,33 Mw), Valle d'Aosta (0,14 Mw) e Molise (0,4 Mw).
Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando riguarda le isole: Sicilia e Sardegna da
sole registrano 7,78 Mw. Il primato spetta comunque alla Sicilia, dove la potenza connessa
raggiunge 5,01 wW, quasi il doppio della potenza registrata in Sardegna (2,77 Mw).
Positivo l'andamento dell'area geografica Nord occidentale, caratterizzata da una potenza Fv
connessa pari a 19 Mw. Il merito è della Lombardia, dove si registra oltre la metà della potenza
dell'intera area: con 11,91 Mw è la prima regione per potenza fotovoltaica connessa. Il dato si
dimezza invece nella regione più estesa dell'area, il Piemonte dove si registrano 5,76 Mw. Seguono
Liguria (1,2 Mw) e Valle d'Aosta (0,14 Mw).
Nell’area nordorientale si registra oltre un quarto della potenza nazionale (25,17 Mw), a fare da
traino sono Veneto (10,04 Mw) ed Emilia Romagna: quest'ultima con 11,6 Mw di potenza connessa
supera da sola l'intero Sud (fermo a quota 11,56 Mw). E’ simile il dato registrato in Friuli Venezia
Giulia e Trentino Alto Adige, dove la potenza connessa raggiunge rispettivamente 1,83 w e 1,7
Mw.
Nell'Italia centrale è pari a 14,94 Mw. Il dato è raggiunto soprattutto grazie alle performance di
Lazio e Toscana, dove si registrano rispettivamente 5,51 Mw e 5,33 Mw. Per quanto riguarda le
altre regioni, il dato cala in relazione all'estensione geografica: seguono, infatti, Marche (2,17 Mw)
e Umbria (1,93 Mw).
Erasmo D'Angelis, coordinatore responsabile della Struttura di Missione contro il dissesto
idrogeologico della Presidenza del Consiglio dei Ministri, annuncia che “in vista del Green Act, noi
dobbiamo considerare e rendere normale l'utilizzo di fonti rinnovabili, perchè per noi le rinnovabili
devono rappresentare una nuova filiera di innovazione, una frontiera economica che deve entrare a
pieno nell'economia italiana. Così come anche siamo convinti che la riqualificazione spinta in campo
edilizio sia un passo necessario per un paese come il nostro”.

RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 =

( red / 18.06.15 )
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PRIMO QUADRIMESTRE: IN
CALO LA POTENZA FV
CONNESSA IN RETE

 
ADMIN

 — 18 GIUGNO 2015

Nel primo quadrimestre cala la potenza FV connesse in rete in Italia di quasi il 50% rispetto
allo stesso periodo 2014: 78,4 MW, secondo i dati GAUDÌ segnalati da Anie Rinnovabili. Il
numero potrebbe essere sottostimato per i ritardi fisiologici nell’aggiornamento, ma anche
per le indicazioni che arrivano dalle aziende.

La fase di incertezza normativa ed economica sta forse rallentando le installazioni
fotovoltaiche in Italia, almeno se facciamo riferimento ai dati dei primi quattro mesi
dell’anno di GAUDI’ (Gestione Anagrafica Unica Degli Impianti di Produzione), dove si può
avere il monitoraggio di Terna degli impianti connessi alla rete. Il dato è stato comunicato
ieri da Anie Rinnovabili.

In base alla rielaborazione dell’associazione, nel primo quadrimestre 2015 si è avuto un
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 NEXT POST

Le molteplici strade del
piacere

calo della potenza installata e connessa alla rete di quasi il 50% rispetto allo stesso periodo
del 2014: 78,4 MW (suddivisi così per mese: gennaio: 16,7 MW; febbraio: 21,5; marzo: 21,1;
aprile: 18,8). E’ tuttavia probabile che questo numero possa essere sottostimato visto che ci
sono spesso ritardi fisiologici nell’aggiornamento del portale.

Inoltre, sentendo diverse aziende del settore sull’andamento delle vendite di moduli e dei
componenti negli scorsi mesi, possiamo stimare che l’installato, soprattutto per impianti
oltre i 20 kWp, sia quanto meno in linea con l’andamento del 2014. In ogni caso il dato
GAUDÌ fa al momento testo, anche se, ripetiamo, va preso ancora con le dovute cautele.

Alla luce dei dati presentati da Anie Rinnovabili gli impianti
di piccola e media taglia nei primi quattro mesi dell’anno
sembrerebbero dimostrare una buona tenuta: la potenza
connessa per quelli del settore residenziale (tipicamente
fino a 6 kWp) ammonterebbe, al 30 aprile, a 30,52 MW.
Seguono poi gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200
kWp,  installati  soprattutto nel settore commerciale e
industriale, con 15,96 MW di potenza connessa.

Le Regioni con più potenza FV connessa alla rete sono la
Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna (11,60
MW) e Veneto 10 MW. Al Nord il dato non è positivo in
Piemonte (solo 5,76 MW), in diminuzione sul 2014. Per un
maggiore dettaglio dei dati regionali abbiamo elaborato una
tabella (dati GAUDÌ per gennaio-aprile 2015).

”Se il trend non migliorerà dobbiamo stimare che il mercato
potrebbe attestarsi sui 250 MW, un valore piuttosto lontano
dai  500 MW prev ist i  negl i  scenari  di  varie società di
consulenza del settore e dai quasi 400 MW connessi nel
2 0 1 4 ,  u n  d a t o  t r o p p o  c o n t e n u t o ” ,  h a  s p i e g a t o  i l
vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori.

Nei prossimi mesi analizzeremo con attenzione l’andamento del mercato fotovoltaico in
Italia, anche registrando le percezioni delle maggiori aziende del settore.
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NICOLÒ SAPELLANI  giovedì 18 giugno 2015 - 11:08 commenti

0

TARIFFE INCENTIVANTI SARANNO PAGATE OGNI 2-4 MESI

Il fotovoltaico crolla e il governo ritarda i pagamenti
degli incentivi

«Se paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di circa il

50%, senza dimenticare che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al

2013», spiega il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. Il M5s attacca l'ennesimo «bluff

di Renzi sul cosiddetto decreto 'taglia bollette'»
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presentato nei mesi scorsi la gomma in grado di produrre energia

e ricaricare batterie delle auto elettriche o dei mezzi ibridi, in

questi giorni ha annunciato che in Cina produrrà mescole con

silice derivata dagli scarti della risicoltura
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ROMA – Crollo del 50 per cento del fotovoltaico in Italia, nei primi

quattro mesi del 2015. Lo ha reso noto Anie Rinnovabili, l'associazione

che rappresenta le imprese costruttrici di componenti e impianti per la

produzione di energia da solare, eolico, biomasse e geotermia, mini

idraulico, sulla base della rielaborazione dei dati Gaudì.

-50% SU 2014 E -70% SU 2013 - «Siamo di fronte a dati che si

riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non

più di dati isolati - commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili,

Alberto Pinori. - Se paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli

attuali, si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il

2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. Se

il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà

sui 250 Mw, valore ben lontano dai 500 Mw previsti nei forecast di vari

consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi nel 2014. Un dato

veramente troppo contenuto anche per chiamarsi mercato».

PRIMA LA LOMBARDIA, ULTIMA LA VALLE D'AOSTA - Nel

primo quadrimestre dell'anno la potenza totale connessa nello Stivale è

di 78,11 Mw, così ripartita: 16,74 Mw a gennaio, 21,49 Mw a febbraio,

21,11 Mw a marzo e 18,77 Mw ad aprile. Se si paragonano i risultati di

questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di circa il 50 per cento.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola

taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore

residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kw con un potenza installata

pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra

20 e 200 kw, propria del settore industriale, con 15,96 Mw di potenza

connessa. Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la

Lombardia con 11,91 Mw installati, Emilia Romagna con 11,60 Mw e

Veneto 10,04 Mw. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 Mw, il Molise

con 0,40 Mw e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw.

M5S, BLUFF DI RENZI SU TAGLIA BOLLETTE - Intanto una

brutta notizia per i proprietari di piccoli impianti solari (inferiori a 20

kWp): i pagamenti degli incentivi non saranno più corrisposti su base

mensile bensì ogni 2-4 mesi, come stabilito dal decreto ministeriale del

Con le Smart Palm in
spiaggia molto più dell'ombra
Da un mese a questa parte a Dubai

stanno facendo la loro comparsa dell...

Impianto fotovoltaico
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petrolio, lo dice l'Unione dei
petrolieri
REDAZIONE (ASN)

Nel 2014 gli italiani hanno speso il

21% in meno di bolletta energetica e il 18% per quanto riguarda

quella petrolifera,...

Il fotovoltaico crolla e il governo
ritarda i pagamenti degli incentivi
NICOLÒ SAPELLANI

«Se paragoniamo i primi quattro mesi

del 2014 con gli attuali, si nota una

diminuzione di circa il 50%, senza dimenticar...

Le grandi speranze dell'Ue
sull'idrogeno
NICOLÒ SAPELLANI

Fra 15 anni in Europa circoleranno 16
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2050 questo combustibile sostituirà il 40% ...
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0

16/ottobre 2014. Sulle barricate il Movimento 5 stelle, che ha parlato

dell'ennesimo «bluff di Renzi sul cosiddetto decreto 'taglia bollette'». In

un'interrogazione dei senatori Gianni Girotto e Gianluca Castaldi il M5s

ha denunciato la «manipolazione dei diritti di centinaia di migliaia di

soggetti che hanno realizzato con sacrifici impianti solari fidandosi delle

regole che ora sono state stravolte. Per legge, infatti, dal 2015 le tariffe

incentivanti dovrebbero essere pagate con cadenza mensile, in misura

pari al 90% della producibilità media annua. Poi il conguaglio del

rimanente 10% arriva entro il 30 giugno dell'anno successivo». Con il

nuovo decreto però sono cambiate le regole applicative del GSE e i

pagamenti in acconto saranno effettuati con un meccanismo dilatorio.

Il testo recita: «Qualora sia stata superata una soglia di importo a 100

euro con cadenza quadrimestrale per gli impianti fino a 3 kW,

trimestrale per quelli da 3kW a 6kW e bimestrale per gli impianti che

vanno da 6kW a 20kW». Rimane il pagamento a 30 giorni solo per gli

impianti superiori a 20kW, «che sono la parte meno consistente»,

hanno spiegato i due senatori che hanno sottolineato che così facendo

«si impedisce ai proprietari dei piccoli impianti di rientrare

nell'investimento entro i tempi previsti» e si «simula un effetto di

riduzione della bolletta che non ci sarà».
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Fotovoltaico, ANIE: – 50% potenza
installata in avvio 2015

Il fotovoltaico italiano non sta vivendo uno dei suoi momenti migliori. A sostenerlo
è ANIE Rinnovabili commentando i dati sulla nuova potenza installata nel primo
quadrimestre del 2015.

Le cifre diffuse dall’associazione delineano un quadro poco confortante: rispetto al
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P A N N E L L I
S O L A R I  -  P R E Z Z I

preventivi.it

Oggi costano oltre il 70% in

meno. Scopri perchè !

primo quadrimestre del 2014 il calo della nuova potenza fotovoltaica installata in
Italia, nei primi 4 mesi del 2015, è stato di ben il 50%.

Nello specifico, a gennaio sono stati installati 16,74 MW; a febbraio 21,49 MW; a
marzo 21,11 MW e ad aprile 18,77 MW, per un totale di 78,11 MW. L’associazione
si dice allarmata soprattutto dai dati di marzo e aprile 2015:

Le connessioni in questi due mesi avrebbero potuto avvantaggiarsi
delle positive condizioni meteorologiche ma sono state in linea
con gennaio e febbraio 2015.

Dall’analisi dell’ANIE Rinnovabili, basate sui dati Gaudì, emerge che il fotovoltaico
residenziale sta reggendo meglio di altri segmenti al calo di nuove installazioni.
Gli impianti di piccola e media taglia sono quelli che hanno installato la quota
maggiore della nuova potenza fotovoltaica registrata in Italia nei primi 4 mesi del
2015.

Nel dettaglio, gli impianti fotovoltaici domestici, con una potenza da 3 a 6 kW,
hanno incrementato la potenza di 30,52 MW. Gli impianti fotovoltaici industriali,
con una potenza compresa tra 20 e 200 kW, hanno invece aggiunto solo 15,96 MW
nel primo quadrimestre del 2015.

A livello regionale, a detenere il primato per le nuove installazioni di impianti
fotovoltaici è la Lombardia. Complessivamente nella Regione settentrionale sono
stati installati 11,91 MW nei primi 4 mesi del 2015. Seguono a breve distanza
l’Emilia Romagna con 11,60 MW e il Veneto con 10,04 MW.

Le Regioni in cui il fotovoltaico ha stentato a decollare da gennaio ad aprile del
2015 sono la Basilicata, che ha installato appena 0,33 MW; il Molise, che ha
aggiunto 0,40 MW, e la Valle d’Aosta, a quota 0,14 MW.

Alberto Pinori, vicepresidente di ANIE Rinnovabili, fa notare che il calo delle nuove
installazioni in Italia va avanti da diversi anni ormai. Si tratta di un campanello
d’allarme importante per il settore fotovoltaico che non può più essere trascurato.

Basti pensare che nel 2014 la
nuova potenza installata è stata
inferiore del 70% rispetto al 2013.
Pinori commenta sconsolato la
flessione del fotovoltaico italiano:

Se il trend non
migliorerà dobbiamo
riconoscere che il
mercato si attesterà
sui 250 MW, valore
ben lontano dai 500
MW previsti nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400
MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente troppo contenuto
anche per chiamarsi mercato.

Sistemi di accumulo
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Da gennaio ad aprile 2015 in Italia la potenza totale fotovoltaica connessa è di
78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a
marzo e 18,77 MW ad aprile. Rispetto allo stesso periodo del 2014 il settore
registra un calo del 50%. Questo il preoccupante dato che emerge dalla
rielabolazione realizzata da ANIE Rinnovabili - che rappresenta le imprese
costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico,
eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico - sui dati Gaudì.
Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia
dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di
potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al
secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del
settore industriale, con 15,96 MW di potenza connessa.
Per quanto riguarda l'andamento regionale, si registra una buona performance
dell'Italia Nord occidentale, caratterizzata da una potenza FV connessa pari a 19
MW, grazie soprattutto alla Lombardia che, con 11,91 MW è la prima regione per
potenza fotovoltaica connessa. Il dato si dimezza in Piemonte dove si
registrano 5,76 MW. Seguono Liguria (1,2 MW) e Valle d’Aosta (0,14 MW).
Nell'Italia Nord orientale ottima performance dell'Emilia Romagna con 11,6 MW
di potenza connessa e del Veneto con 10,04 MW di potenza connessa.
L'Italia centrale è caratterizzata da una potenza pari a 14,94 MW, grazie alle
performance di Lazio e Toscana, dove si registrano rispettivamente 5,51 MW e
5,33 MW.
I dato del Sud parla di 11,56 MW di potenza FV connessa, benino la Campania,
che con 3,96 MW fa da traino alle altre regioni dell’area, e la Puglia (3,05 MW).
Abruzzo e Calabria registrano rispettivamente una potenza connessa pari a 1,94
MW e 1,88 MW.
Il dato peggiore infine riguarda la Valle d’Aosta (0,14 MW), la Basilicata con 0,33
MW e il Molise (0,4 MW).
Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando riguarda le isole:
Sicilia e Sardegna da sole registrano 7,78 MW. Il primato spetta comunque alla
Sicilia, dove la potenza connessa raggiunge 5,01 MW, quasi il doppio della
potenza registrata in Sardegna (2,77 MW).
 
Il Vicepresidente di ANIE Rinnovabili, Alberto Pinori commentando il dato ha
sottolineato: "Se paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si
nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 stesso
aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. I commenti, quindi, non
possono essere positivi. Quello che preoccupa maggiormente sono le
connessioni di marzo e soprattutto aprile, che avrebbero potuto avvantaggiarsi
delle positive condizioni meteorologiche. Anche in questi due mesi le
connessioni sono state in linea con gennaio e febbraio 2015, il che è
allarmante. Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si
attesterà sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 MW previsti nei forecast di vari
consulenti del settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente
troppo contenuto anche per chiamarsi mercato. Unico elemento che sfugge
ancora è il dato legato al revamping (le sostituzioni di inverter e moduli di
impianti già realizzati in passato) che ANIE Rinnovabili conta di avere dal GSE
per completare l’analisi. È assolutamente necessario che il GSE riveda il
documento da poco emanato per il mantenimento degli incentivi in Conto
Energia. Come già comunicato, tali regole potrebbero rallentare gli
efficientamenti degli impianti fotovoltaici esistenti che rappresentano una reale
linfa per le aziende senza aggravio per le casse dello Stato e sulle componenti
delle bollette elettriche”.

 Infobuild energia > Notizie > Nel primo quadrimestre 2015 - 50% per il fotovoltaico rispetto al 2014

Nel primo quadrimestre 2015 - 50% per il fotovoltaico rispetto al 2014

I dati Gaudì rielaborati da ANIE Rinnovabili mostrano un settore in difficoltà. In
attesa dei dati del revamping che potrebbero migliorare lo scenario
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Nella notizia
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TERMOLI. Il Molise tra le regioni fanalino di coda in

termini di potenza connessa. E’ quanto viene fuori da uno

studio di settore che evidenzia quanto l’andamento

dell’area geografica Nord occidentale sia positivo, con

Lombardia, Emilia Romagna e Veneto in pole position e

una potenza Fv connessa pari a 19 Mw.

Il Molise assieme alla Basilicata e alla Valle d’Aosta è agli

ultimi posti. Il dato peggiore (anche considerando lo

scenario nazionale) riguarda la Basilicata che con 0,33 Mw

si posiziona davanti solo alla Valle d’Aosta (0,14 Mw) e alle

spalle del Molise (0,4 Mw). Positivo il dato di potenza

connessa riportato  per quando riguarda le isole: Sicilia e

Sardegna da sole registrano 7,78 Mw. Il primato spetta

comunque alla Sicilia,  dove la potenza connessa

raggiunge 5,01 Mw, quasi il doppio della potenza

registrata in Sardegna (2,77 Mw). “Siamo di fronte a dati

che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta

di dati statistici e non più di dati isolati – commenta il

vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. – Se

paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali,

si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare

che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70%

rispetto al 2013. I commenti, quindi, non possono essere

positivi.

Quello che preoccupa maggiormente sono le connessioni

di marzo e soprattutto aprile, che avrebbero potuto

avvantaggiarsi delle positive condizioni meteorologiche.

Anche in questi due mesi le connessioni sono state in

linea con gennaio e febbraio 2015, il che è allarmante. Se

il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il
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mercato si attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai

500 Mw previsti nei forecast di vari consulenti del settore

e dai 400 Mw circa connessi nel 2014. Un dato veramente

troppo contenuto anche per chiamarsi mercato. Unico

elemento che sfugge ancora è il dato legato al revamping (le sostituzioni di inverter e moduli di

impianti già realizzati in passato) che Anie Rinnovabili conta di avere dal Gse per completare

l’analisi. E’ assolutamente necessario che il Gse riveda il documento da poco emanato per il

mantenimento degli incentivi in Conto Energia. Come già comunicato, tali regole potrebbero

rallentare gli efficientamenti degli impianti fotovoltaici esistenti che rappresentano una reale

linfa per le aziende senza aggravio per le casse dello Stato e sulle componenti delle bollette

elettriche”.
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ANIE Rinnovabili: fotovoltaico in calo nei primi 4 mesi
dell’anno
Il Vicepresidente Pinori: “Se il trend non migliorerà il mercato si attesterà sui 250 MW, valore ben
lontano dai 500 MW previsti e dai 400 MW connessi nel 2014”.
   Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa
inversione di tendenza rispetto al 2014. ANIE Rinnovabili che rappresenta le imprese costruttrici di componenti e impianti per la
produzione di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, ha rielaborato i dati Gaudì...
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Anie: fotovoltaico in calo del 50% nei primi 4 mesi

Roma, 17 giu. (askanews) -
Periodo non particolarmente
brillante per il fotovoltaico italiano. Il
primo quadrimestre del 2015
registra una significativa inversione
di tendenza rispetto allo scorso
anno. Anie Rinnovabili che
rappresenta le imprese costruttrici
di componenti e impianti per la
produzione di energia da
fotovoltaico, eolico, biomasse e
geotermia, mini idraulico, ha
rielaborato i dati Gaudì dei primi
quattro mesi del 2015, da Gennaio
ad Aprile. In Italia in questo periodo

la potenza totale connessa è di 78,11 Mw, così ripartita: 16,74 Mw a gennaio, 21,49 Mw a febbraio,
21,11 Mw a marzo e 18,77 Mw ad aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del
2014, si nota un calo di circa il 50%.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona
tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kw con un
potenza installata pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200
kw, propria del settore industriale, con 15,96 Mw di potenza connessa.

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 Mw installati, Emilia
Romagna con 11,60 Mw e Veneto 10,04 Mw. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 Mw, il Molise con
0,40 Mw e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw.

"Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non
più di dati isolati - commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. - Se paragoniamo i
primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare
che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. Se il trend non migliorerà
dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai 500 Mw previsti
nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi nel 2014. Un dato veramente
troppo contenuto anche per chiamarsi mercato".
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Pinori: "Senza miglioramenti mercato si assesterà sui 250 Mw"
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Fotovoltaico, potenza connessa in
calo del 50% nel primo quadrimestre
2015
Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la
Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e
Veneto 10,04 MW. Dati Gaudì rielaborati da Anie Rinnovabili
Mercoledì 17 Giugno 2015

BREVI
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Previsto un sensor network per la gestione della
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La norma ritira e sostituisce la UNI 10200:2013

TUBI IN PLASTICA, APPROVATO NUOVO SCHEMA
PER LA CERTIFICAZIONE 
Elaborato da Assocomaplast e Federchimica
PlasticsEurope Italia, il nuovo schema definisce le
regole per la certificazione di tubi, raccordi e loro
assiemi in materie plastiche da parte di Organismi
verificati da Accredia

REGGIO EMILIA, APPROVATI GLI INDIRIZZI PER
RIUSO TEMPORANEO DI SPAZI ED IMMOBILI
PUBBLICI E PRIVATI 
Attivazione delle procedure tecniche finalizzate a
progetti pilota di riuso temporaneo all'interno degli
ambiti di riqualificazione AR-10 "Ambito Santa
Croce", AR-9 "Ambito via Emilia", via Turri, zona
Stazione e Città Storica
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N
ei primi quattro mesi del 2015 in Italia la potenza fotovoltaica totale connessa
è stata pari a 78,11 MW (16,74 MW a gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a
marzo e 18,77 MW ad aprile), in flessione del 50% circa rispetto allo stesso
periodo del 2014.

Lo ha registrato Anie Rinnovabili attraverso la rielaborazione dei dati Gaudì del primo
quadrimestre di quest'anno.  

NEL 2014 IL CALO ERA STATO DI OLTRE IL 70%. “Siamo di fronte a dati che si
riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non più di dati
isolati”, sottolinea il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. “Se
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FISCO E MATTONE
Quesiti di fiscalità immobiliare a cura di AGEFIS

paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di
circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il
70% rispetto al 2013. I commenti, quindi, non possono essere positivi. Quello che
preoccupa maggiormente – osserva Pinori - sono le connessioni di marzo e soprattutto
aprile, che avrebbero potuto avvantaggiarsi delle positive condizioni meteorologiche.
Anche in questi due mesi le connessioni sono state in linea con gennaio e febbraio
2015, il che è allarmante”.

Se il trend non migliorerà – aggiunge il vicepresidente Anie
Rinnovabili - dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà
sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 MW previsti nei forecast
di vari consulenti del settore e dai 400 MW circa connessi nel
2014. Un dato veramente troppo contenuto anche per chiamarsi
mercato. Unico elemento che sfugge ancora è il dato legato al
revamping (le sostituzioni di inverter e moduli di impianti già
realizzati in passato) che Anie Rinnovabili conta di avere dal Gse
per completare l'analisi. È assolutamente necessario – conclude
Pinori - che il Gse riveda il documento da poco emanato per il
mantenimento degli incentivi in Conto Energia. Come già
comunicato, tali regole potrebbero rallentare gli e icientamenti
degli impianti fotovoltaici esistenti che rappresentano una reale
linfa per le aziende senza aggravio per le casse dello Stato e sulle
componenti delle bollette elettriche.

CLASSI DI POTENZA. I dati rielaborati da Anie Rinnovabili evidenziano la buona tenuta
degli impianti di media e piccola taglia: si tratta degli impianti del settore residenziale,
di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo
posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale,
con 15,96 MW di potenza connessa.

POTENZA CONNESSA, AI PRIMI POSTI LOMBARDIA, E. ROMAGNA E VENETO. Le regioni
più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 MW installati,
Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini di coda la Basilicata con
0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D'Aosta con 0,14 MW.

Positivo l'andamento dell'area geografica Nord occidentale, caratterizzata da una
potenza FV connessa pari a 19 MW. Nel dettaglio però si nota che il merito è in
prevalenza della Lombardia, dove si registra oltre la metà della potenza dell'intera
area: con 11,91 MW è la prima regione per potenza fotovoltaica connessa. Il dato si
dimezza invece nella regione più estesa dell'area, il Piemonte dove si registrano 5,76
MW. Seguono Liguria (1,2 MW) e Valle d'Aosta (0,14 MW). Nella zona nordorientale, dove
si registra oltre un quarto della potenza nazionale (25,17 MW), a fare da traino sono
Veneto (10,04 MW) ed Emilia Romagna: quest'ultima con 11,6 MW di potenza connessa
supera da sola l'intero Sud (fermo a quota 11,56 MW).

Simile il dato registrato in Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, dove la potenza
connessa raggiunge rispettivamente 1,83 MW e 1,7 MW. Discreta la potenza connessa
dell'Italia centrale, pari a 14,94 MW. Il dato è raggiunto soprattutto grazie alle
performance di Lazio e Toscana, dove si registrano rispettivamente 5,51 MW e 5,33 MW.
Per quanto riguarda le altre regioni, il dato cala in relazione all'estensione geografica:
seguono, infatti, Marche (2,17 MW) e Umbria (1,93 MW).

AL SUD POTENZIALE NON SFRUTTATO COMPLETAMENTE. Ancora non pienamente
sfruttato è il potenziale di connessione dell'Italia meridionale: il Sud registra 11,56 MW
di potenza FV connessa, senza particolari distinguo; va un po' meglio in Campania, che
con 3,96 MW fa da traino alle altre regioni dell'area, e in Puglia (3,05 MW). Abruzzo e
Calabria registrano rispettivamente una potenza connessa pari a 1,94 MW e 1,88 MW. Il

RIVISTE
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dato peggiore (anche considerando lo scenario nazionale) infine riguarda la Basilicata
che con 0,33 MW si posiziona davanti solo alla Valle d'Aosta (0,14 MW) e alle spalle del
Molise (0,4 MW).

BUONI DATI NELLE ISOLE. Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando
riguarda le isole: Sicilia e Sardegna da sole registrano 7,78 MW. Il primato spetta
comunque alla Sicilia, dove la potenza connessa raggiunge 5,01 MW, quasi il doppio
della potenza registrata in Sardegna (2,77 MW).
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Roma, 17 giu. – Periodo non particolarmente

brillante per il fotovoltaico italiano. Il primo

quadrimestre del 2015 registra una

significativa inversione di tendenza rispetto

allo scorso anno. Anie Rinnovabili che

rappresenta le imprese costruttrici di

componenti e impianti per la produzione di

energia da fotovoltaico, eolico, biomasse e

geotermia, mini idraulico, ha rielaborato i dati

Gaudì dei primi quattro mesi del 2015, da

Gennaio ad Aprile. In Italia in questo periodo

Home  Attualità  Anie: fotovoltaico in calo del 50% nei primi 4 mesi

CONDIVIDI Facebook Twitter tweet

  ► Belen Stefano   ► Belen Rodriguez   ► Gossip Belen   ► Fabrizio corona

3,342 Fans COME

580 Abbonati +1

866 Seguito SEGUIRE

13 Abbonati ABBONARSI

Guida tv, programmi tv di
giovedì 18 giugno 2015 sulle
reti...
17 giugno 2015

Corruzione, 44 indagati tra
dirigenti Rai, Mediaset, La7,
Infront
17 giugno 2015

Ucraina, incontro a quattro
ministri Esteri a Parigi
martedì
17 giugno 2015

Intesa tra ambasciatori Ue
per proroga sanzioni Russia
a …-2
17 giugno 2015

Muore per liberare la
lanterna in onore della
fidanzata
17 giugno 2015

HOME PRIMO PIANO ARTE BEAUTY CINEMA CUCINA EVENTI GOSSIP HI-TECH LAVORO LIBRI

MOTORI MUSICA OROSCOPO REGIONI SPORT TEATRO TV VIAGGI VIDEO

METEO RADIO AREA RISERVATA CONTATTIContinuando a navigare sul sito, accettate implicitamente utilizzo dei cookies per proporvi degli articoli e servizi di vostro interesse. CHIUDI

1 / 2

Data

Pagina

Foglio

17-06-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 8



la potenza totale connessa è di 78,11 Mw,

così ripartita: 16,74 Mw a gennaio, 21,49 Mw a febbraio, 21,11 Mw a marzo e 18,77 Mw ad

aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di

circa il 50%.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano

una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra

3 e 6 kw con un potenza installata pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di

potenza compresa tra 20 e 200 kw, propria del settore industriale, con 15,96 Mw di

potenza connessa.

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 Mw

installati, Emilia Romagna con 11,60 Mw e Veneto 10,04 Mw. Fanalini di coda la Basilicata

con 0,33 Mw, il Molise con 0,40 Mw e la Valle D’Aosta con 0,14 Mw.

“Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati

statistici e non più di dati isolati – commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto

Pinori. – Se paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una

diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo

di oltre il 70% rispetto al 2013. Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il

mercato si attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai 500 Mw previsti nei forecast di

vari consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi nel 2014. Un dato veramente

troppo contenuto anche per chiamarsi mercato”.

Qui trovi le ultime notizie aggiornate sull’attualità.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Energia: Anie Rinnovabili, -50%
fotovoltaico in primi 4 mesi

19:28  ROMA (MF-DJ)--Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico

italiano. Il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa inversione di
tendenza rispetto al 2014. In Italia in questo periodo la potenza totale connessa e'
di 78,11 MW, cosi' ripartita: 16,74 MW a gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW
a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli
stessi del 2014, si nota un calo di circa il 50%. Anie Rinnovabili, che rappresenta le
imprese costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da
fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, si legge in una nota, ha
rielaborato i dati Gaudi' dei primi quattro mesi del 2015. Per quanto riguarda le
classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona
tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e
6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti di
potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 MW
di potenza connessa. Le Regioni piu' attive in termini di potenza connessa sono la
Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto
10,04 MW. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la
Valle D'Aosta con 0,14 MW. com/gug (fine) MF-DJ NEWS 1719:27 giu 2015
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Economia

Fotovoltaico, Anie: settore in calo nei
primi quattro mesi del 2015
Fotovoltaico, Anie: settore in calo nei primi quattro mesi del 2015

Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra

una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. ANIE Rinnovabili che rappresenta le imprese

costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse e

geotermia, mini idraulico, ha rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015, da Gennaio ad

Aprile. In Italia in questo periodo la potenza totale connessa è di 78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a

gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si paragonano i risultati di

questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di circa il 50 per cento. Per quanto riguarda le classi

di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del

settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al

secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con

15,96 MW di potenza connessa.

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia

Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con

0,40 MW e la Valle D’Aosta con 0,14 MW. In questo scenario, risulta positivo l’andamento dell’area

geografica Nord occidentale, caratterizzata da una potenza FV connessa pari a 19 MW. Nel dettaglio

però si nota che il merito è in prevalenza della Lombardia, dove si registra oltre la metà della potenza

dell’intera area: con 11,91 MW è la prima regione per potenza fotovoltaica connessa. Il dato si dimezza

invece nella regione più estesa dell’area, il Piemonte dove si registrano 5,76 MW. Seguono Liguria ﴾1,2

MW﴿ e Valle d’Aosta ﴾0,14 MW﴿. Nella zona nordorientale, dove si registra oltre un quarto della

potenza nazionale ﴾25,17 MW﴿, a fare da traino sono Veneto ﴾10,04 MW﴿ ed Emilia Romagna:

quest’ultima con 11,6 MW di potenza connessa supera da sola l’intero Sud ﴾fermo a quota 11,56 MW﴿.

Simile il dato registrato in Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, dove la potenza connessa

raggiunge rispettivamente 1,83 MW e 1,7 MW. Discreta la potenza connessa dell’Italia centrale, pari a

14,94 MW. Il dato è raggiunto soprattutto grazie alle performance di Lazio e Toscana, dove si

registrano rispettivamente 5,51 MW e 5,33 MW. Per quanto riguarda le altre regioni, il dato cala in

relazione all’estensione geografica: seguono, infatti, Marche ﴾2,17 MW﴿ e Umbria ﴾1,93 MW﴿.

Ancora non pienamente sfruttato è il potenziale di connessione dell’Italia meridionale: il Sud registra

11,56 MW di potenza FV connessa, senza particolari distinguo; va un po’ meglio in Campania, che con

3,96 MW fa da traino alle altre regioni dell’area, e in Puglia ﴾3,05 MW﴿. Abruzzo e Calabria registrano

rispettivamente una potenza connessa pari a 1,94 MW e 1,88 MW. Il dato peggiore ﴾anche

considerando lo scenario nazionale﴿ infine riguarda la Basilicata che con 0,33 MW si posiziona davanti

solo alla Valle d’Aosta ﴾0,14 MW﴿ e alle spalle del Molise ﴾0,4 MW﴿. Positivo il dato di potenza connessa

riportato per quando riguarda le isole: Sicilia e Sardegna da sole registrano 7,78 MW. Il primato spetta

comunque alla Sicilia, dove la potenza connessa raggiunge 5,01 MW, quasi il doppio della potenza

registrata in Sardegna ﴾2,77 MW﴿.
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Rinnovabili, ANIE: fotovoltaico italiano in calo del 50% nei primi 4 mesi
dell’anno

By inquisitore
giugno 17, 2015 16:57

Bio Ultimi Post

(Teleborsa) – Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del
2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. E’ quanto fa sapere ANIE…

inquisitore
Inquisitore e' un blog di protesta che da voce ai problemi della gente comune che ogni mattina va a lavorare e paga le tasse ma

tuttavia non viene adeguatamente tutelata dallo stato e viene lasciata sola ad affrontare i suoi problemi.Inquisitore mi svela le

truffe e vi fa il nome dei truffatori, cosa che non avviene altrove.Inquisitore inoltre offre delle sezioni dedicate al gossip, alla

economia, alla finanza e allo svago.

Related posts:

1.  Conti pubblici in miglioramento. Nei primi cinque mesi dell’anno fabbisogno statale in calo

2.  Lo stato italiano e’ uno strozzino

3.  In Spagna è calo record dei disoccupati a maggio

4.  Bilancio sul semestre italiano in Europa

5.  Sei mesi di governo Renzi

6.  Ponte 2 giugno, per un italiano su tre gita al mare o nel verde

By inquisitore
giugno 17, 2015 16:57
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Anie: fotovoltaico in calo del 50% nei primi 4 mesi
Scritto da sen | Askanews – 26 minuti fa

Roma, 17 giu. (askanews) - Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano. Il primo

quadrimestre del 2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto allo scorso anno.

Anie Rinnovabili che rappresenta le imprese costruttrici di componenti e impianti per la produzione

di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, ha rielaborato i dati Gaudì dei

primi quattro mesi del 2015, da Gennaio ad Aprile. In Italia in questo periodo la potenza totale

connessa è di 78,11 Mw, così ripartita: 16,74 Mw a gennaio, 21,49 Mw a febbraio, 21,11 Mw a marzo e

18,77 Mw ad aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di

circa il 50%.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona

tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kw con un

potenza installata pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200

kw, propria del settore industriale, con 15,96 Mw di potenza connessa.

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 Mw installati, Emilia

Romagna con 11,60 Mw e Veneto 10,04 Mw. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 Mw, il Molise con

0,40 Mw e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw.

"Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non

più di dati isolati - commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. - Se paragoniamo i

primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare

che il 2014 stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. Se il trend non migliorerà

dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai 500 Mw previsti

nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi nel 2014. Un dato veramente

troppo contenuto anche per chiamarsi mercato".
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ENERGIA: ANIE RINNOVABILI, FOTOVOLTAICO IN CALO PRIMI QUATTRO MESI

Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. Anie

Rinnovabili ha rielaborato i dati Gaudi' dei primi quattro mesi del 2015. In Italia in questo periodo la potenza totale connessa e' di 78,11 MW, cosi' ripartita: 16,74 MW a

gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di circa il 50%.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza

compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con

15,96 MW di potenza connessa. Le regioni piu' attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto

10,04 MW. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D'Aosta con 0,14 MW.
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Anie Rinnovabili: calo fotovoltaico?

ANIE RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO
IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI
DEL 2015

 

Il Vicepresidente Pinori: “Se il trend non migliorerà il mercato si
attesterà sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 MW previsti e
dai 400 MW connessi nel 2014.”

 

 

 

Milano, 17 Giugno 2015 – Periodo non particolarmente brillante
per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015
registra una significativa inversione di tendenza rispetto al
2014. ANIE Rinnovabili che rappresenta le imprese costruttrici
di componenti e impianti per la produzione di energia da
fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, ha
rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015, da
Gennaio ad Aprile. In Italia in questo periodo la potenza totale
connessa è di 78,11 MW, così ripartita:  16,74 MW a gennaio,
21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se
si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si
nota un calo di circa il 50%.
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Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e
piccola taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli
impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW
con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli
impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore
industriale, con 15,96 MW di potenza connessa.

 

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la
Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60
MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33
MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D’Aosta con 0,14 MW.

 

In questo scenario, risulta positivo l’andamento dell’area
geografica Nord occidentale, caratterizzata da una potenza FV
connessa pari a 19 MW. Nel dettaglio però si nota che il merito è
in prevalenza della Lombardia, dove si registra oltre la metà della
potenza dell’intera area: con 11,91 MW è la prima regione per
potenza fotovoltaica connessa. Il dato si dimezza invece nella
regione più estesa dell’area, il Piemonte dove si registrano 5,76
MW. Seguono Liguria (1,2 MW) e Valle d’Aosta (0,14 MW).
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Rinnovabili, ANIE: fotovoltaico italiano in calo
del 50% nei primi 4 mesi dell'anno
Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre
del 2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014.

Pubblicato il 17/06/15 in Finanza | Fonte: Teleborsa

(Teleborsa) - Periodo non particolarmente brillante per il
fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015
registra una significativa inversione di tendenza rispetto al
2014. E' quanto fa sapere ANIE Rinnovabili, che
rappresenta le imprese costruttrici di componenti e
impianti per la produzione di energia da fotovoltaico,
eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, che ha
rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015,
da Gennaio ad Aprile.

In questo periodo, in Italia la potenza totale connessa
è stata pari a di 78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a
gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e

18,77 MW ad aprile. 

Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, spiega il report di ANIE
Rinnovabili si nota un calo di circa il 50%. 

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona tenuta:
si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata
pari a 30,52 MW. 

Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con
15,96 MW di potenza connessa.

"Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non più di
dati isolati - commenta il vicepresidente di ANIE Rinnovabili, Alberto Pinori. Se paragoniamo i primi quattro
mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 stesso
aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. I commenti, quindi, non possono essere positivi.
Quello che preoccupa maggiormente sono le connessioni di marzo e soprattutto aprile, che avrebbero potuto
avvantaggiarsi delle positive condizioni meteorologiche. Anche in questi due mesi le connessioni sono state
in linea con gennaio e febbraio 2015, il che e' allarmante. Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere
che il mercato si attesterà sui 250 MW valore ben lontano dai 500 MW previsti nei forecast di vari consulenti
del settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente troppo contenuto anche per chiamarsi
mercato". 
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Rinnovabili:Anie,fotovoltaico in calo nel primo
quadrimestre

Bene in Lombardia ed E-R, male in Basilicata e Valle D'Aosta

18:28 - 17/06/2015 

(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico

italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa inversione di

tendenza rispetto al 2014. A dirlo è Anie Rinnovabili, associazione delle imprese

costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili,

che ha rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015. Stando all'analisi, nel

periodo in esame la potenza totale connessa è di78,11 MW, circa la metà rispetto al

2014. 

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia, cioè quelli del settore residenziale con

potenza compresa fra 3 e 6 KW, dimostrano una buona tenuta, con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto

gli impianti tra 20 e 200 kW, del settore industriale, con 15,96 MW di potenza connessa. Le regioni più attive in termini di

potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini

di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D'Aosta con 0,14 MW. 

"Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 MW

previsti nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente troppo contenuto

anche per chiamarsi mercato", commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori. (ANSA).
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RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO
MESI DEL 2015

mercoledì 17 giugno 2015

ZCZC
ADN0297 7 ECO 0 ADN EEN NAZ

      
      Anie Rinnovabili, lontani da previsioni 2015 e da valori del 
2014

      Roma, 17 giu. - (AdnKronos) - Periodo non particolarmente brillante 
per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra 
una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. Nei primi 
quattro mesi del 2015, da gennaio ad aprile, in Italia la potenza 
totale connessa è di 78,11 Mw, così ripartita: 16,74 Mw a gennaio; 
21,49 Mw a febbraio; 21,11 Mw a marzo e 18,77 Mw ad aprile. Se si 
paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota
un calo di circa il 50%.

      Lo rileva Anie Rinnovabili rielaborando i dati Gaudì. Per quanto 
riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia 
dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore 
residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza 
installata pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di potenza 
compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 
Mw di potenza connessa.

      Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia
con 11,91 Mw installati; Emilia Romagna con 11,60 Mw e Veneto 10,04 
Mw. Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 Mw, il Molise con 0,40 Mw 
e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw. (segue)

      (Mst/AdnKronos)
17-GIU-15 12:26
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ADN0298 7 ECO 0 ADN EEN NAZ

      RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 (2) =

      (AdnKronos) - Positivo l'andamento dell'area geografica Nord 
occidentale, caratterizzata da una potenza Fv connessa pari a 19 Mw. 
Nel dettaglio però si nota che il merito è in prevalenza della 
Lombardia, dove si registra oltre la metà della potenza dell'intera 
area: con 11,91 Mw è la prima regione per potenza fotovoltaica 
connessa. Il dato si dimezza invece nella regione più estesa 
dell'area, il Piemonte dove si registrano 5,76 Mw. Seguono Liguria 
(1,2 Mw) e Valle d'Aosta (0,14 Mw).

      Nella zona nordorientale, dove si registra oltre un quarto della 
potenza nazionale (25,17 Mw), a fare da traino sono Veneto (10,04 Mw) 
ed Emilia Romagna: quest'ultima con 11,6 Mw di potenza connessa supera
da sola l'intero Sud (fermo a quota 11,56 Mw). Simile il dato 
registrato in Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, dove la 
potenza connessa raggiunge rispettivamente 1,83 w e 1,7 Mw.

      Discreta la potenza connessa dell'Italia centrale, pari a 14,94 Mw. Il
dato è raggiunto soprattutto grazie alle performance di Lazio e 
Toscana, dove si registrano rispettivamente 5,51 Mw e 5,33 Mw. Per 
quanto riguarda le altre regioni, il dato cala in relazione 
all'estensione geografica: seguono, infatti, Marche (2,17 Mw) e Umbria
(1,93 Mw). (segue)

      (Mst/AdnKronos)
17-GIU-15 12:26
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      RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 (3) =

      (AdnKronos) - Ancora non pienamente sfruttato è il potenziale di 
connessione dell'Italia meridionale: il Sud registra 11,56 Mw di 
potenza Fv connessa, senza particolari distinguo; va un po' meglio in 
Campania, che con 3,96 Mw fa da traino alle altre regioni dell'area, e
in Puglia (3,05 Mw). Abruzzo e Calabria registrano rispettivamente una
potenza connessa pari a 1,94 Mw e 1,88 Mw. Il dato peggiore (anche 
considerando lo scenario nazionale) infine riguarda la Basilicata che 

Iscriviti
Puoi   r i cevere v ia  e-
mail nei giorni feriali
l a  newsletter
Regioni.it,  che
pubblica documenti e
no t i z i e   su l   s i s t ema
d e l l e   a u t o n om i e   e
delle regioni. 

Per iscriverti clicca qui

Aggiornati
anche su
Facebook

cliccando "mi piace"
sulla pagina FB di
Regioni.it

Oppure segui
@regioni_it su
Twitter

feed RSS

widget

17/06/2015

Seleziona lingua  ▼

1 / 2

    REGIONI.IT (WEB)
Data

Pagina

Foglio

17-06-2015

C
o
d
ic

e
 a

b
b
o
n
a
m

e
n
to

:
0
4
6
0
8
7

Anie Pag. 20



0 Stampa Email

con 0,33 Mw si posiziona davanti solo alla Valle d'Aosta (0,14 Mw) e 
alle spalle del Molise (0,4 Mw).

      Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando riguarda le 
isole: Sicilia e Sardegna da sole registrano 7,78 Mw. Il primato 
spetta comunque alla Sicilia, dove la potenza connessa raggiunge 5,01 
wW, quasi il doppio della potenza registrata in Sardegna (2,77 Mw).

      ''Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si 
attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai 500 Mw previsti nei 
forecast di vari consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi 
nel 2014 - commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto 
Pinori - Un dato veramente troppo contenuto anche per chiamarsi 
mercato. È assolutamente necessario che il Gse riveda il documento da 
poco emanato per il mantenimento degli incentivi in Conto Energia".

      (Mst/AdnKronos)
17-GIU-15 12:26
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MF-DOW JONES NEWS

< Indietro

ENERGIA: ANIE RINNOVABILI, -50%
FOTOVOLTAICO IN PRIMI 4 MESI

ROMA (MF-DJ)--Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico
italiano. Il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa
inversione di tendenza rispetto al 2014. In Italia in questo periodo la
potenza totale connessa e' di 78,11 MW, cosi' ripartita: 16,74 MW a
gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si
paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un
calo di circa il 50%.

Anie Rinnovabili, che rappresenta le imprese costruttrici di componenti
e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse
e geotermia, mini idraulico, si legge in una nota, ha rielaborato i dati
Gaudi' dei primi quattro mesi del 2015. 

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e
piccola taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del
settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza
installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti di potenza
compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 MW di
potenza connessa. 

Le Regioni piu' attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia
con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW.
Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la
Valle D'Aosta con 0,14 MW.
com/gug

(fine)
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Energia: Anie Rinnovabili, -50% 
fotovoltaico in primi 4 mesi 
 

 
 

 
 
 

ROMA (MF-DJ)--Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico 

italiano. Il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa 

inversione di tendenza rispetto al 2014. In Italia in questo periodo la 

potenza totale connessa e' di 78,11 MW, cosi' ripartita: 16,74 MW a 

gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si 

paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un 

calo di circa il 50%. 

 

Anie Rinnovabili, che rappresenta le imprese costruttrici di componenti 

e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse 

e geotermia, mini idraulico, si legge in una nota, ha rielaborato i dati 

Gaudi' dei primi quattro mesi del 2015.  

 

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e 

piccola taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del 

settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza 

installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti di potenza 

compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 MW di 

potenza connessa.  

 

Le Regioni piu' attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia 

con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. 

Fanalini di coda la Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la 

Valle D'Aosta con 0,14 MW. 
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(AGIELLE) - Energia. Anie, calo del 50% per fotovoltaico

(AGIELLE) - Roma - Come le altre rinnovabili anche il settore fotovoltaico paga il taglio degli incentivi. L?Anie, l’associazione di Confindustria
che rappresenta le imprese costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia,
mini idraulico, ha calcolato che nei primi quattro mesi “la potenza totale connessa è di 78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a gennaio, 21,49 MW
a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile”. Conclude la nota: “Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, si
nota un calo di circa il 50 per cento”. - (agiellenews.it)

17/06/2015 - 19:47
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ANIE RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN
CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL
2015

Il Vicepresidente Pinori: “Se il trend non migliorerà il mercato si attesterà sui 250
MW, valore ben lontano dai 500 MW previsti e dai 400 MW connessi nel 2014.”

(mi-lorenteggio.com) Milano, 17 Giugno 2015 – Periodo non particolarmente brillante per
il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 registra una significativa
inversione di tendenza rispetto al 2014. ANIE Rinnovabili che rappresenta le imprese
costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, eolico,
biomasse e geotermia, mini idraulico, ha rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi
del 2015, da Gennaio ad Aprile. In Italia in questo periodo la potenza totale connessa è
di 78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a
marzo e 18,77 MW ad aprile. Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del
2014, si nota un calo di circa il 50%.

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano
una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa
tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti di
potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 MW di
potenza connessa. 

Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 MW
installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini di coda la
Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D’Aosta con 0,14 MW.
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In questo scenario, risulta positivo l’andamento dell’area geografica Nord occidentale,
caratterizzata da una potenza FV connessa pari a 19 MW. Nel dettaglio però si nota che
il merito è in prevalenza della Lombardia, dove si registra oltre la metà della potenza
dell’intera area: con 11,91 MW è la prima regione per potenza fotovoltaica connessa. Il
dato si dimezza invece nella regione più estesa dell’area, il Piemonte dove si registrano
5,76 MW. Seguono Liguria (1,2 MW) e Valle d’Aosta (0,14 MW).

Nella zona nordorientale, dove si registra oltre un quarto della potenza nazionale (25,17
MW), a fare da traino sono Veneto (10,04 MW) ed Emilia Romagna: quest’ultima con
11,6 MW di potenza connessa supera da sola l’intero Sud (fermo a quota 11,56 MW).
Simile il dato registrato in Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, dove la potenza
connessa raggiunge rispettivamente 1,83 MW e 1,7 MW.

Discreta la potenza connessa dell’Italia centrale, pari a 14,94 MW. Il dato è raggiunto
soprat tut to  graz ie  a l le  per formance d i  Laz io  e  Toscana,  dove s i   reg is t rano
rispettivamente 5,51 MW e 5,33 MW. Per quanto riguarda le altre regioni, il dato cala in
relazione all’estensione geografica: seguono, infatti, Marche (2,17 MW) e Umbria (1,93
MW). 

Ancora non pienamente sfruttato è il potenziale di connessione dell’Italia meridionale: il
Sud registra 11,56 MW di potenza FV connessa, senza particolari distinguo; va un po’
meglio in Campania, che con 3,96 MW fa da traino alle altre regioni dell’area, e in Puglia
(3,05 MW). Abruzzo e Calabria registrano rispettivamente una potenza connessa pari a
1,94 MW e 1,88 MW. Il dato peggiore (anche considerando lo scenario nazionale) infine
riguarda la Basilicata che con 0,33 MW si posiziona davanti solo alla Valle d’Aosta (0,14
MW) e alle spalle del Molise (0,4 MW).

Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando riguarda le isole: Sicilia e
Sardegna da sole registrano 7,78 MW. Il primato spetta comunque alla Sicilia, dove la
potenza connessa raggiunge 5,01 MW, quasi il doppio della potenza registrata in
Sardegna (2,77 MW).

“Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati
statistici e non più di dati isolati – commenta il Vicepresidente di ANIE Rinnovabili, Alberto
Pinori. – Se paragoniamo i primi quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una
diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 stesso aveva chiuso con un
calo di oltre il 70% rispetto al 2013. I commenti, quindi, non possono essere positivi.
Quello che preoccupa maggiormente sono le connessioni di marzo e soprattutto aprile,
che avrebbero potuto avvantaggiarsi delle positive condizioni meteorologiche. Anche in
questi due mesi le connessioni sono state in linea con gennaio e febbraio 2015, il che è
allarmante. Se il trend non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà
sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 MW previsti nei forecast di vari consulenti del
settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente troppo contenuto
anche per chiamarsi mercato. Unico elemento che sfugge ancora è il dato legato al
revamping (le sostituzioni di inverter e moduli di impianti già realizzati in passato) che
ANIE Rinnovabili conta di avere dal GSE per completare l’analisi. È assolutamente
necessario che il GSE riveda il documento da poco emanato per il mantenimento degli
incentivi in Conto Energia. Come già comunicato, tali regole potrebbero rallentare gli
efficientamenti degli impianti fotovoltaici esistenti che rappresentano una reale linfa per
le aziende senza aggravio per le casse dello Stato e sulle componenti delle bollette
elettriche”.

ANIE Confindustria, con oltre 1.200 aziende associate e circa 410.000 occupati, rappresenta
il settore più strategico e avanzato tra i comparti industriali italiani, con un fatturato
aggregato di 56 miliardi di euro (di cui 29 miliardi di esportazioni). Le aziende aderenti ad
ANIE Confindustria investono in Ricerca e Sviluppo il 4% del fatturato, rappresentando più
del 30% dell’intero investimento in R&S effettuato dal settore privato in Italia. ANIE
Rinnovabili è l’associazione che all’interno di ANIE Federazione raggruppa le imprese
costruttrici di componenti e impianti chiavi in mano per la produzione di energia da
fotovoltaico, eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico.
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RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 

Anie Rinnovabili, lontani da previsioni 2015 e da valori del 2014 Roma, 17 giu. - (AdnKronos) - 

Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 2015 

registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. Nei primi quattro mesi del 2015, 

da gennaio ad aprile, in Italia la potenza totale connessa è di 78,11 Mw, così ripartita: 16,74 Mw a 

gennaio; 21,49 Mw a febbraio; 21,11 Mw a marzo e 18,77 Mw ad aprile. Se si paragonano i risultati 

di questi mesi con gli stessi del 2014, si nota un calo di circa il 50%. Lo rileva Anie Rinnovabili 

rielaborando i dati Gaudì. Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola 

taglia dimostrano una buona tenuta: si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza 

compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata pari a 30,52 Mw. Al secondo posto gli impianti di 

potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 Mw di potenza 

connessa. Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia con 11,91 Mw 

installati; Emilia Romagna con 11,60 Mw e Veneto 10,04 Mw. Fanalini di coda la Basilicata con 

0,33 Mw, il Molise con 0,40 Mw e la Valle D'Aosta con 0,14 Mw. (segue) (Mst/AdnKronos) 17-

GIU-15 12:26 NNN 

DATA: 17-06-2015 



 

    
 

 

 
RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 (2) 

(AdnKronos) - Positivo l'andamento dell'area geografica Nord occidentale, caratterizzata da una potenza Fv 

connessa pari a 19 Mw. Nel dettaglio però si nota che il merito è in prevalenza della Lombardia, dove si 

registra oltre la metà della potenza dell'intera area: con 11,91 Mw è la prima regione per potenza fotovoltaica 

connessa. Il dato si dimezza invece nella regione più estesa dell'area, il Piemonte dove si registrano 5,76 Mw. 

Seguono Liguria (1,2 Mw) e Valle d'Aosta (0,14 Mw). Nella zona nordorientale, dove si registra oltre un 

quarto della potenza nazionale (25,17 Mw), a fare da traino sono Veneto (10,04 Mw) ed Emilia Romagna: 

quest'ultima con 11,6 Mw di potenza connessa supera da sola l'intero Sud (fermo a quota 11,56 Mw). Simile 

il dato registrato in Friuli Venezia Giulia e Trentino Alto Adige, dove la potenza connessa raggiunge 

rispettivamente 1,83 w e 1,7 Mw. Discreta la potenza connessa dell'Italia centrale, pari a 14,94 Mw. Il dato è 

raggiunto soprattutto grazie alle performance di Lazio e Toscana, dove si registrano rispettivamente 5,51 Mw 

e 5,33 Mw. Per quanto riguarda le altre regioni, il dato cala in relazione all'estensione geografica: seguono, 

infatti, Marche (2,17 Mw) e Umbria (1,93 Mw). (segue) (Mst/AdnKronos) 17-GIU-15 12:26 NNN 
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RINNOVABILI: FOTOVOLTAICO IN CALO NEI PRIMI QUATTRO MESI DEL 2015 (3) 

(AdnKronos) - Ancora non pienamente sfruttato è il potenziale di connessione dell'Italia 

meridionale: il Sud registra 11,56 Mw di potenza Fv connessa, senza particolari distinguo; va un po' 

meglio in Campania, che con 3,96 Mw fa da traino alle altre regioni dell'area, e in Puglia (3,05 

Mw). Abruzzo e Calabria registrano rispettivamente una potenza connessa pari a 1,94 Mw e 1,88 

Mw. Il dato peggiore (anche considerando lo scenario nazionale) infine riguarda la Basilicata che 

con 0,33 Mw si posiziona davanti solo alla Valle d'Aosta (0,14 Mw) e alle spalle del Molise (0,4 

Mw). Positivo il dato di potenza connessa riportato per quando riguarda le isole: Sicilia e Sardegna 

da sole registrano 7,78 Mw. Il primato spetta comunque alla Sicilia, dove la potenza connessa 

raggiunge 5,01 wW, quasi il doppio della potenza registrata in Sardegna (2,77 Mw). «Se il trend 

non migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 Mw, valore ben lontano dai 

500 Mw previsti nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400 Mw circa connessi nel 2014 - 

commenta il vicepresidente di Anie Rinnovabili, Alberto Pinori - Un dato veramente troppo 

contenuto anche per chiamarsi mercato. È assolutamente necessario che il Gse riveda il documento 

da poco emanato per il mantenimento degli incentivi in Conto Energia». (Mst/AdnKronos) 17-GIU-

15 12:26 NNN 

DATA: 17-06-2015 



 

 
 
 

 

 
 
 

DATA: 17-06-2015 



 

    
 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 
URL: http://www.agienergia.it/NewsML.aspx?idd=168746&id=66&ante=0 
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URL: http://www.askanews.it/altre-sezioni/energia-e-ambiente/anie-fotovoltaico-in-calo-del-

50-nei-primi-4-mesi_711536356.htm 
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(Teleborsa) - Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo quadrimestre del 

2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. E' quanto fa sapere ANIE Rinnovabili, 

che rappresenta le imprese costruttrici di componenti e impianti per la produzione di energia da fotovoltaico, 

eolico, biomasse e geotermia, mini idraulico, che ha rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015, 

da Gennaio ad Aprile. 

In questo periodo, in Italia la potenza totale connessa è stata pari a di 78,11 MW, così ripartita: 16,74 MW a 

gennaio, 21,49 MW a febbraio, 21,11 MW a marzo e 18,77 MW ad aprile.  

Se si paragonano i risultati di questi mesi con gli stessi del 2014, spiega il report di ANIE Rinnovabili si nota 

un calo di circa il 50%.  

Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia dimostrano una buona tenuta: 

si tratta degli impianti del settore residenziale, di potenza compresa tra 3 e 6 kW con un potenza installata 

pari a 30,52 MW.  

Al secondo posto gli impianti di potenza compresa tra 20 e 200 kW, propria del settore industriale, con 15,96 

MW di potenza connessa. 

"Siamo di fronte a dati che si riferiscono ad un quadrimestre, pertanto si tratta di dati statistici e non più di 

dati isolati - commenta il vicepresidente di ANIE Rinnovabili, Alberto Pinori. Se paragoniamo i primi 

quattro mesi del 2014 con gli attuali, si nota una diminuzione di circa il 50%, senza dimenticare che il 2014 

stesso aveva chiuso con un calo di oltre il 70% rispetto al 2013. I commenti, quindi, non possono essere 

positivi. Quello che preoccupa maggiormente sono le connessioni di marzo e soprattutto aprile, che 

avrebbero potuto avvantaggiarsi delle positive condizioni meteorologiche. Anche in questi due mesi le 

connessioni sono state in linea con gennaio e febbraio 2015, il che e' allarmante. Se il trend non migliorerà 

dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 MW valore ben lontano dai 500 MW previsti nei 

forecast di vari consulenti del settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato veramente troppo 

contenuto anche per chiamarsi mercato". 
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RINNOVABILI: ANIE, FOTOVOLTAICO IN CALO NEL PRIMO QUADRIMESTRE 
 
(ANSA) - ROMA, 17 GIU - Periodo non particolarmente brillante per il fotovoltaico italiano: il primo 
quadrimestre del 2015 registra una significativa inversione di tendenza rispetto al 2014. A dirlo è Anie 
Rinnovabili, associazione delle imprese costruttrici di componenti e impianti per la produzione di 
energia da fonti rinnovabili, che ha rielaborato i dati Gaudì dei primi quattro mesi del 2015. Stando 
all'analisi, nel periodo in esame la potenza totale connessa è di78,11 MW, circa la metà rispetto al 2014. 
Per quanto riguarda le classi di potenza, gli impianti di media e piccola taglia, cioè quelli del settore 
residenziale con potenza compresa fra 3 e 6 KW, dimostrano una buona tenuta, con un potenza 
installata pari a 30,52 MW. Al secondo posto gli impianti tra 20 e 200 kW, del settore industriale, con 
15,96 MW di potenza connessa. Le regioni più attive in termini di potenza connessa sono la Lombardia 
con 11,91 MW installati, Emilia Romagna con 11,60 MW e Veneto 10,04 MW. Fanalini di coda la 
Basilicata con 0,33 MW, il Molise con 0,40 MW e la Valle D'Aosta con 0,14 MW. «Se il trend non 
migliorerà dobbiamo riconoscere che il mercato si attesterà sui 250 MW, valore ben lontano dai 500 
MW previsti nei forecast di vari consulenti del settore e dai 400 MW circa connessi nel 2014. Un dato 
veramente troppo contenuto anche per chiamarsi mercato», commenta il vicepresidente di Anie 
Rinnovabili, Alberto Pinori. (ANSA). 
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